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L’INCONSCIO, O LA MEMORIA  DELLA  LEGGE 

L’ERRORE  NELLA   MEMORIA   O LA PARA-NOIA 

PRELIMINARE  

 

 

 

L’ ABITO FA IL MONACO 

 

VERA FERRARINI 

 

 La frase «L’abito non fa il monaco» è una frase che documenta questo principio di classificazione 

invidiosa, per cui devo togliere l’abito per assodare l’onnipotenza di cui parlavi prima. Mentre «l’abito fa il 

monaco». Quindi non è la copertura.  

 In Ezechiele 16, là dove Dio è Padre, non mette uno straccio su questa bambina che raccoglie, ma 

mette addirittura un anello al naso.  

 La frase «L’abito non fa il monaco» mi è venuta in mente mentre dicevi dell’abito-copertura a 

differenza dell’abito che orna.  

 

 

MARIA DELIA CONTRI  
 

 E lui fa un nesso, per il passaggio all’utopia, e dice che il nodo centrale di questo è addestrarsi 

intellettualmente alle parole che rivestono le idee e non servono alle idee, ma le rivestono, e ci si pasce di 

parole. Non importa più se siano parole ben messe assieme, ben riuscite, non importa più che rapporto ne 

esce, e sarò soddisfatto di quel rapporto. «L’abito non fa il monaco» dipende dal monaco, se può esserci un 

monaco che si pasce del proprio abito.  

 Secondo me la distinzione freudiana è molto importante, perché è evidente che le parole sono 

importanti. È un sepolcro imbiancato o è un ornamento? 

 

 

GIACOMO B. CONTRI  
 

 Secondo me, il monaco dipende dall’abito. Poi penseranno gli altri monaci a trovare se c’è un 

monaco da sanzionare perché frega il monachesimo. In qualsiasi partito poi si scopriranno i traditori della 

linea del partito. Ma l’abito fa l’uomo di partito, fa il monaco, fa la donna, fa l’uomo.  

 

 

MARIA DELIA CONTRI  
 

 Ma se ora venisse da te un monaco, come quel giovane che va da Freud e che tutte le volte che si 

sdraia sul divano si aggiusta i pantaloni. Se viene da te un monaco che prima ancora di cominciare mette a 

posto le pieghe, quello è uno che coltiva la divisa. 
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GIACOMO B. CONTRI  
 

 L’abito del monaco non è una divisa, come i monaci hanno sempre saputo. Come qualsiasi militare, 

soprattutto militarista, sa che la divisa non è una tonaca. Nessun militare fa questa confusione. Intuitivamente 

fra la divisa e l’abito, l’abito da sera, … 

 

 

MARIA DELIA CONTRI  
 

 E tutte le signore in abito da sera non sono in divisa. 

 

 

GIACOMO B. CONTRI  
 

 Non sono in divisa e sono più vicine al monaco o alla monaca. Se uno alla première arriva con un 

abito da sera che assomiglia a una divisa lo mettono alla porta.  

 

 

MARCELLO BATTISTON 
 

 Infatti si bada bene a non trovare un altro che abbia lo stesso abito, perché sennò diventa divisa. Se 

ce l’hanno tutti uguale è una divisa. 

 

 

MARIA DELIA CONTRI  
 

 Ma certamente gli abiti dei monaci sono stati introdotti perché corrispondevano a un certo stile di 

vita. Corrispondeva a un’idea.  Però secondo me sono talmente concepibili, che saranno gli altri a dire così, 

ma lui lo sa che sta coltivando l’abito come un guscio d’uovo vuoto.  
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